


a cura di 
 
 

Gabriella Esposito De Vita 
Rosa Maria Giusto 
Stefania Oppido 

 
 
 

Risorse e servizi  
per la rigenerazione  

dei territori a bassa densità  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Roma 
CNR Edizioni 2024 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinatrice e rapporti con la casa editrice 
Maria Grazia Spronati 
Progetto grafico, impaginazione ed editing 
Antonio Marino 
Copertina 
Angela Petrillo 
 
 
In copertina: veduta del borgo storico di Rivello in Basilicata 
Foto: Stefania Oppido 
 
© Cnr Edizioni 2024 
P.le Aldo Moro, 7 
00185 Roma 
ISBN: 978-88-8080-629-5 versione elettronica 
DOI: 10.19257/IRISS03 



Studi e Ricerche per l’Innovazione 
Collana del  

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Istituto di Ricerche su Innovazione e Servizi per lo Sviluppo 

 
diretta da  

Massimo Clemente 
 

- 5 - 
 

 
Comitato scientifico internazionale 
Caterina Arcidiacono  
Ordinario di Psicologia di Comunità, Università degli Studi di Napoli Federico II  
Angela Barbanente 
Ordinario di Tecnica e Pianificazione Urbanistica, Politecnico di Bari. Presidente della Società Scientifica 
degli Urbanisti  
Barbara Bonciani  
Docente di Sociologia Generale e dello Sviluppo, Università di Pisa. Assessora nel Comune di Livorno 
Arturo Capasso  
Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese, Università degli Studi del Sannio 
Alessandro Castagnaro  
Ordinario di Storia dell'Architettura, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Maria Cerreta  
Ordinario di Estimo e Valutazione, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Paolo Dario  
Emerito di Robotica, Scuola Universitaria Superiore Sant'Anna di Pisa 
Szilvia Fábián 
Head of Department of Archaeological Excavations and Artefact, Hungarian National Museum (Hungary) 
Massimo Iovane  
Ordinario di Diritto Internazionale, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Susana Martínez-Rodríguez 
Full Professor of Economic History, Universidad de Murcia (Spain) 
Marco Martiniello  
Directeur, Centre d'Etudes sur la Multiethnicité Universitè de Liège (Belgio) 
Michelangelo Russo  
Ordinario di Urbanistica, Università degli Studi di Napoli Federico II 
Liliana Soares 
Coordenadora. Full Professor, Instituto Politécnico de Viana do Castelo (Portugal) 
Stefano Soriani  
Ordinario di Geografia Economica, Università Cà Foscari Venezia e Società Geografica Italiana 
 
 
 
 
 



Le curatrici desiderano ringraziare: 
gli Autori che hanno partecipato con entusiasmo alle attività di confronto multidi-
sciplinare rendendo possibile la pubblicazione di questo volume, i revisori dei saggi 
ed il comitato scientifico della Collana per il generoso contributo al perfeziona-
mento del volume, i colleghi del CNR-IRISS: Maria Grazia Spronati, Angela Petrillo 
e Antonio Marino per il prezioso lavoro svolto durante tutto il processo editoriale. 



 

INDICE

PREFAZIONE                                                                                                                11 
di Massimo Clemente 
 
SAGGIO INTRODUTTIVO 
VIVERE I MARGINI: ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI IN AREE A  
BASSA DENSITÀ                                                                                                          15 
di Gabriella Esposito De Vita, Rosa Maria Giusto, Stefania Oppido                                   
1.   Introduzione                                                                                                             15 
2.   Temi, problemi e proposte                                                                                        18 
3.   Proposta interpretativa e possibili follow up                                                             23 
      Referenze bibliografiche                                                                                          25 
 
1.   IL PAESAGGIO COME VEICOLO DI AUTO-RAPPRESENTAZIONE  
      TERRITORIALE IN AREE MARGINALIZZATE                                                             27 
      di Stefania Oppido, Maria Scalisi, Stefania Ragozino                                                           
      1.1.   Introduzione                                                                                                    27 
      1.2.   Risorse delle aree marginalizzate nel sistema territoriale: il paesaggio  
               come driver di innovazione                                                                             28 
      1.3.   Il caso studio del territorio irpino                                                                     30 
      1.4.   Verso nuove geografie dell’innovazione                                                         34 
               Referenze bibliografiche                                                                                 36 
 
2.   CULTURA, CREATIVITÀ E IMPRESA: VERSO NUOVE CATENE DEL VALORE        
      NELLE AREE INTERNE                                                                                                  39 
      di Gaia Daldanise, Ludovica La Rocca, Maria Cerreta                                                       



8    Indice

      2.1.   Introduzione                                                                                                    39 
      2.2.   Imprese culturali creative e processi community driven verso  
               una nuova catena del valore dell’impatto                                                        40 
      2.3.   Risultati e conclusioni                                                                                     42 
               Referenze bibliografiche                                                                                 43 
 
3.   DIRITTI UMANI E SFIDE DEL DIGITALE IN CONTESTI MARGINALIZZATI             47 
      di Giovanni Carlo Bruno                                                                                                       
      3.1.   Introduzione                                                                                                    47 
      3.2.   Divari territoriali e diritti fondamentali                                                              47 
      3.3.   L’accesso a Internet per contribuire al superamento  
               delle disuguaglianze                                                                                       49 
      3.4.   Osservazioni conclusive                                                                                 51 
               Referenze bibliografiche                                                                                 52 
 
4.   CIVIC ENGAGEMENT PER PROCESSI DI SVILUPPO SOSTENIBILE:  
      UNA SPERIMENTAZIONE IN VAL D’AGRI                                                                   53 
      di Valeria Catanese                                                                                                               
      4.1.   Introduzione                                                                                                    53 
      4.2.   Il progetto “R-InnoVA”: l’innovazione dai “margini”                                         55 
      4.3.   Una sperimentazione sul campo: ricerca e comunità per la  
               rigenerazione sostenibile della Val d’Agri                                                       57 
      4.4.   Discussione                                                                                                    59 
               Referenze bibliografiche                                                                                 59 
 
5.   UNA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE (CER) PER LA VAL D’AGRI         61 
      di Ciro Romano                                                                                                                     
      5.1.   Introduzione                                                                                                    61 
      5.2.   La Generazione Distribuita (GD)                                                                     62 
      5.3.   Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)                                                  63 
      5.4.   La Val d’Agri                                                                                                    64 
      5.5.   La proposta: un programma di attività                                                            66 
               Referenze bibliografiche                                                                                 68 
 
6.   RIPENSARE LE PICCOLE SCUOLE COME LEARNING HUBS                                69 
      di Paolo Landri                                                                                                                      
      6.1.   Introduzione                                                                                                    69 
      6.2.   Piccole scuole, piccole classi, pluriclassi                                                        70 
      6.3.   Deficit oppure opportunità?                                                                             72 
      6.4.   Un progetto di sperimentazione in corso: il futuro della piccola  
               scuola come learning hub                                                                               74 
               Referenze bibliografiche                                                                                 75 
 
7.   LA NUOVA MEDICINA TERRITORIALE A SUPPORTO DELLE AREE INTERNE    77 
      di Filippo Accordino, Fabrizio Pecoraro, Fabrizio Clemente                                               
      7.1.   Introduzione                                                                                                    77 
      7.2.   PNRR e salute                                                                                                78 
      7.3.   Modelli di accessibilità                                                                                    79 
      7.4.   Un caso studio: la Regione Basilicata                                                             82 
      7.5.   Conclusioni                                                                                                     85 
               Referenze bibliografiche                                                                                 86 



Risorse e servizi per la rigenerazione dei territori a bassa densità    9

8.   AREE INTERNE ITALIANE E TRASPORTO ‘DEMAND-RESPONSIVE’                    87 
      di Giuseppe Pace                                                                                                                 
      8.1.   Introduzione                                                                                                    87 
      8.2.   Le questioni                                                                                                     88 
      8.3.   La SNAI e la mobilità sostenibile                                                                    90 
      8.4.   Il trasporto ‘demand-responsive’                                                                     92 
      8.5.   Veramente il DRT è la soluzione per le aree interne?                                    95 
      8.6.   Riflessioni conclusive                                                                                      96 
               Referenze bibliografiche                                                                                 97 
 
9.   ITINERARI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE               99 
      DELLE AREE INTERNE: L’ALTA IRPINIA 
      di Rosa Maria Giusto                                                                                                            
      9.1.   Introduzione                                                                                                    99 
      9.2.   Il contesto di riferimento                                                                                100 
      9.3.   Il sistema di valori del Distretto Turistico ‘Alta Irpinia’                                   103 
      9.4.   Conclusioni                                                                                                   108 
               Referenze bibliografiche                                                                               109 
 
10. THE INTERNATIONAL SCENARIO: EXPERIENCES IN REUSING HERITAGE      111 
      di Martina Bosone                                                                                                                 
      10.1. Introduction                                                                                                    111 
      10.2. Objectives                                                                                                     112 
      10.3. Methodology                                                                                                  112 
      10.4. Case study: De Ceuvel (Amsterdam)                                                            115 
      10.5. Conclusions                                                                                                   118 
               Bibliographical references                                                                            120 
 
11.  VEDI ALLA VOCE: SCARTO                                                                                        123 
      di Alessandra Casu                                                                                                              
      11.1.  Introduzione: una mappa                                                                              123 
      11.2.  Il caso di studio                                                                                             125 
      11.3.  Alcuni risultati attesi                                                                                      128 
      11.4.  Considerazioni conclusive                                                                            130 
               Referenze bibliografiche                                                                               131 
 
12. STRATEGIE DI RILANCIO ECONOMICO E TURISTICO. IL CASO                                
      DELLA VAL RESIA                                                                                                        133 
      di Andrea Peraz                                                                                                                    
      12.1. Introduzione                                                                                                  133 
      12.2. L’area di indagine                                                                                          134 
      12.3. Azioni bottom-up di valorizzazione e rilancio socioeconomico                     137 
      12.4. Una valle che resiste, non senza difficoltà                                                    139 
      12.5. Alcune proposte                                                                                            139 
               Referenze bibliografiche                                                                               141 
 
13. MODELLI DI CIVIC ENGAGEMENT PER COMUNITÀ E SPAZI URBANI               143 
      DI MARGINE 
      di Luisa Fatigati                                                                                                                     
      13.1. Introduzione                                                                                                  143 
      13.2. Obiettivi                                                                                                         144 



10    Indice

      13.3. La ricerca-azione per la rigenerazione dei contesti con la  
               ricomposizione del rapporto spazio urbano/comunità                                   144 
      13.4. Caso studio: il civic engagement per piazza Masaniello a Napoli                145 
      13.5. Risultati/Prime conclusioni                                                                            150 
               Referenze bibliografiche                                                                               154 
 
14. RIPENSARE A LUOGHI AL MARGINE COME MOTORE DI SOCIETA’  
      INCLUSIVE: IL CASO DI BELLA FARNIA                                                                   155 
      di Federica Morra, Marta Moracci                                                                                         
      14.1. Margini urbani: focus e background della ricerca                                         155 
      14.2.  Raccolta dati, analisi e ricerca sul campo: definizione della metodologia       156 
      14.3. Il caso studio: Bella Farnia                                                                            157 
      14.4. Risultati e prospettive future                                                                         161 
               Referenze bibliografiche                                                                               163 
 
POSTFAZIONE                                                                                                           165 
di Gabriella Esposito De Vita 
 
BOOK OF ABSTRACTS  
Resources and Services for the Regeneration of Low-Density Territories:  
Learning from an Interdisciplinary Discourse                                                         173 
 
PROFILO AUTORI                                                                                                       181 
 
 
 
 
 
 
 



3
 
DIRITTI UMANI E SFIDE DEL DIGITALE IN 
CONTESTI MARGINALIZZATI 
 
di Giovanni Carlo Bruno (CNR-IRISS) 

3.1. Introduzione  
Gli studiosi e gli osservatori interni ed internazionali concordano nel sostenere 

che l’Italia continui a scontare un significativo ritardo in termini di digitalizzazione. 
Questo ritardo si traduce in una maggiore lentezza nello sviluppo dei territori. 

L’esperienza della pandemia COVID-19 e la promozione del lavoro da remoto, 
individuato come uno dei rimedi anche per decongestionare i grandi centri e mi-
gliorare la qualità della vita delle persone, sono tra gli elementi che richiedono una 
osservazione attenta della realtà nel nostro Paese, anche per proporre soluzioni 
sostenibili [1]. 

Il contributo intende offrire qualche spunto di riflessione generale sul tema della 
riduzione del ‘divario digitale’, attraverso la migliore ed effettiva realizzazione dei 
diritti fondamentali, come strumento per migliorare la qualità della vita delle comu-
nità e delle persone che vivono e operano nelle aree interne e/o marginalizzate1 
e per configurare spazi e servizi sostenibili, e ‘human centered’. 

3.2. Divari territoriali e diritti fondamentali 
L’art. 3 Cost. enuncia il principio di uguaglianza sostanziale: 
 

 
1 V, per una rassegna degli scritti sul tema, Oppido S., Ragozino S., Esposito De Vita G., Peripheral, marginal, or non-core 
areas? Setting the context to deal with territorial inequalities through a Systematic Literature Review. In: Sustainability, vol. 
15, n. 13, pp. 1-36, 2023. https://doi.org/10.3390/su151310401
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“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli-
tiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipa-
zione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese.” 

 
Tale principio va letto, nel caso delle aree marginalizzate, in associazione con il 

principio di riequilibrio socioeconomico per la coesione territoriale, enunciato all’art. 
119 (5) Cost.: 

 
“Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà so-
ciale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire l’effettivo 
esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal nor-
male esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed ef-
fettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città 
metropolitane e Regioni.” 

 
Il principio di eguaglianza e non discriminazione è anche alla base di numerose 

convenzioni internazionali sui diritti umani (ad es., Convenzione europea dei diritti 
umani del 1950, Patto sui diritti civili e politici del 1966, Patto sui diritti economici, 
sociali e culturali del 1966, Convenzione sull’eliminazione della discriminazione 
contro le donne del 1979, Convenzione sui diritti dei bambini del 1989, Conven-
zione sui diritti delle persone con disabilità del 2006); tale principio viene indicato 
come condizione necessaria e preliminare per l’effettiva realizzazione dei diritti in 
esse enunciati. 

Nel caso dell’Unione Europea, il complesso di valori sui quali essa si fonda in-
clude l’uguaglianza e la parità tra uomini e donne: si vedano l’articolo 2 e articolo 
3 (3) del Trattato sull’Unione Europea. Inoltre, occorre citare l’articolo 21 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’UE2. 

Va anche menzionato il Titolo XVIII della Parte Terza del Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione Europea – TFUE (artt. 174-178): Coesione economica, sociale 
e territoriale. Nell’articolo in questione si afferma che: 

 
“Per promuovere uno sviluppo armonioso dell’insieme dell’Unione, questa 
sviluppa e prosegue la propria azione intesa a realizzare il rafforzamento 
della sua coesione economica, sociale e territoriale. 
In particolare, l’Unione mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle 
varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite. 
Tra le regioni interessate, un’attenzione particolare è rivolta alle zone rurali, 
alle zone interessate da transizione industriale e alle regioni che presen-

 
2 La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, proclamata a Nizza nel 2000 e inserita nel Trattato di Lisbona entrato 
in vigore nel 2009 è uno strumento giuridicamente vincolante per le istituzioni, gli organi, gli organismi e le agenzie del-
l’Unione europea, adottato per riconoscere espressamente il ruolo dei diritti fondamentali nell’ordinamento giuridico del-
l’Unione, la quale deve obbligatoriamente applicarla ai propri atti e nelle proprie politiche.
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tano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni 
più settentrionali con bassissima densità demografica e le regioni insulari, 
transfrontaliere e di montagna.” 

 
L’analisi che segue cerca di interpretare il complesso di norme esistenti al fine 

di garantire il diritto all’ugaglianza sostanziale a coloro i quali vivono in aree ‘mar-
ginalizzate’. Più specificamente, si cercherà di dare qualche spunto di riflessione 
sull’apporto delle tecnologie al superamento delle disuguaglianze.  

3.3. L’accesso a Internet per contribuire al superamento delle 
disuguaglianze 

Le questioni legate alla banda larga, intesa come tecnologia abilitante e il c.d. 
‘diritto’ a Internet, oggetto di regole anche nel diritto internazionale, sono i ‘casi’ 
presi in esame. 

3.3.1. La diffusione della banda larga 
In Italia, almeno la metà delle famiglie che vivono nei Comuni sotto i duemila 

abitanti ha accesso a una connessione fissa a banda larga. Il numero aumenta 
notevolmente se si tiene conto anche delle connessioni wireless che pure garan-
tiscono accessi veloci. 

La Strategia delle aree interne, come altri documenti di programmazione (ad es. 
la Strategia italiana per la banda larga, ma anche l’Agenda digitale europea) si 
pone, tra gli altri, l’obiettivo di garantire al più ampio numero di popolazione l’ac-
cesso alla banda ultra larga – caratterizzata da una velocità di download di almeno 
100 Megabit al secondo (Mbps) – e alla restante parte almeno la banda larga, una 
connessione cioè che permetta una velocità di almeno 30 Mbps, usando la fibra 
ottica al posto del rame. 

I dati raccontano che nelle aree interne oltre il 40% delle amministrazioni si col-
leghi alla rete internet con connessioni veloci e meno del 20 % con connessioni 
ultraveloci [2,5]. 

Diventa quindi particolarmente rilevante riconoscere che il miglioramento nella 
gestione dei servizi legati alla trasmissione, alla ricezione e all’elaborazione dei 
dati in forma associata possa rappresentare un fattore decisivo per superare le 
difficoltà legate alla marginalità territoriale, per la Pubblica amministrazione e per 
tutti i soggetti che operano nelle stesse aree. 

Più in generale, appare essere utile chiedersi se la connessione, oltre ad 
avere valenza abilitante, possa avere effetti sulla piena ‘cittadinanza’ – termine 
utilizzato in senso ampio, come elemento di ravvicinamento tra le comunità di 
persone presenti sul territorio dello stato, aiutando a superare gli ostacoli del 
territorio. 

3.3.2. Verso un ‘diritto’ a Internet? 
Quando si fa riferimento al diritto a Internet, ci si può domandare se si faccia re-

almente riferimento a un ‘diritto’, con autonomia semantica, concettuale e norma-
tiva - interna ed internazionale [3]. 
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In alcuni casi, il lemma viene utilizzato anche retoricamente per distinguerlo da 
altri diritti legati allo sviluppo tecnologico. Dunque, potrebbe essere preferibile in-
dicare il diritto a Internet come una precondizione per l’esercizio di altri diritti, primo 
fra tutti la libertà di espressione [rimane fuori da questa analisi il tema della gover-
nance di internet, e i problemi legati alla tecnologia come controllo invece che 
come tecnologia per la libertà].  

Se si parte dal diritto interno, l’analisi deve fare riferimento alle leggi fondamentali 
degli Stati, vale a dire agli atti che contengono innanzitutto i principi e valori sottesi 
a ogni altra regola applicabile sul territorio, o comunque a quanti sono sottoposti 
alla giurisdizione di uno Stato. Pochissimi sono i Paesi che hanno adottato dispo-
sizioni costituzionali sull’accesso a Internet come diritto fondamentale (ad esem-
pio, la Grecia, il Portogallo, l’Ecuador), autonomo rispetto all’accesso alla rete per 
garantire e proteggere la libertà di espressione3. In Italia, non si è arrivati a una 
definizione puntuale da inserire nella Costituzione4. 

La prassi internazionale sembra andare nella stessa direzione [4]. Nel mese 
di luglio del 2021, il Consiglio dei diritti umani, organo sussidiario dell’Assem-
blea generale delle Nazioni unite, ha adottato una risoluzione su ‘Promozione, 
Protezione e applicazione dei diritti umani’5. Essa richiama l’importanza del-
l’accesso ad Internet, invitando gli Stati a rimuovere gli ostacoli che impedi-
scano il suo uso, soprattutto per le persone vulnerabili e marginalizzate (par. 
5); gli stessi Stati, insieme ad ogni altro attore privato e alla società civile, ven-
gono anche invitati a sviluppare sistemi di connessione ‘affordable and reliable’, 
per espandere ‘accessible and inclusive public services’ (par. 6). Tuttavia, la ri-
soluzione non sembra individuare una nozione di accesso alla rete non subor-
dinata alla realizzazione di altri diritti fondamentali: diritto all’educazione, salute, 
giustizia, informazione (par. 8), solo per aggiungere alcuni temi certamente tesi 
a colmare il vuoto digitale, ma soprattutto funzionali alla promozione di Internet 
come un volano verso lo sviluppo e il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
sostenibile.  

Allo stesso tempo, la risoluzione di sofferma sul tema della censura online e le 
‘interruzioni’ della rete, sulla ‘neutralità’ come elemento necessario a garantirne i 
contenuti, alla confidenzialità delle comunicazioni digitali, per garantire anche on-
line i diritti fondamentali. 

Già tenendo conto di questi pochi esempi, è possibile affermare che l’accesso 
a Internet sembra essere certamente considerato dagli Stati come uno strumento 
indispensabile per garantire l’uguaglianza, ma ne viene sottolineata la dimen-
sione strumentale6. 
 
3 V., ad esempio, solo per ricordare alcuni studi in lingua italiana, Papa A., Espressione e diffusione del pensiero in Internet. 
Tutela dei diritti e progresso tecnologico, Giappichelli, Torino, 2009; Frosini T. E., Il costituzionalismo nell’età tecnologica. 
In: Il Diritto dell’Informazione e dell’Informatica, p. 465 ss., 2020; Pollicino O., De Gregorio G., Bassini M., Internet Law and 
Protection of Fundamental Rights, Bocconi University Press, Milano, 2022.
4 V. l’analisi svolta da Peruginelli G., Internet Access as a Fundamental Right: an Overview of the Italian Debate. In: The 
International Information & Library Review, 54 (3), pp.1-9, 2022.
5 V. la risoluzione A/HRC/RES/47/16 del 13 luglio 2021. Già dal 2012 il Consiglio aveva adottato atti non vincolanti sul 
tema, mostrando l’interesse di molti Stati.
6 V., per una disamina puntuale del percorso ‘culturale’ dell’Italia verso la banda larga e Internet, Giusto R.M., Buono 
M., Digitisation and enabling technologies for inclusive use of cultural and environmental resources: Italian cultural iti-
nerary. In: Raposo D., Martins N. and Brandão D. (Eds), Human Dynamics and Design for the Development of Con-
temporary Societies. AHFE (2022) International Conference. AHFE Open Access, vol. 25, pp. 422-431, AHFE 
International, USA, 2022. http://doi.org/10.54941/ahfe1001417
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Con riferimento alla prassi normativa dell’Unione Europea, sembra utile l’approc-
cio più concentrato della identificazione di un obbligo, variamente codificato, per 
gli stati a garantire l’accesso alla rete per i servizi pubblici, bilanciato con il rispetto 
e la tutela dei diritti e le libertà fondamentali delle persone, garantiti dalla Conven-
zione europea dei Diritti Umani e dai principi generali del diritto comunitario. Que-
sta sembra essere la strada percorsa dall’UE, ad es. nella Direttiva 2009/140/CE7. 

3.4. Osservazioni conclusive 
Alcune considerazioni possono essere tratte dalla breve analisi appena compiuta.  
La prima osservazione trae spunto dalla centralità del tema dello sviluppo della 

banda ultra-larga, che tutti i documenti di programmazione italiani ed europei pon-
gono come condizione essenziale per la ripresa e la ripartenza delle aree margi-
nalizzate. Con questa premessa, l’accesso alle risorse di Internet rappresenta 
certamente un diritto universale, uno strumento per migliorare la competitività, aiu-
tando a superare l’isolamento e la marginalizzazione. Allo stesso tempo, detto ac-
cesso può contribuire a garantire i diritti all’informazione, all’istruzione e al lavoro, 
solo per fare alcuni esempi. 

Inoltre, come tecnologia abilitante, può contribuire al miglioramento dei diritti le-
gati alla sicurezza e alla prevenzione dai disastri ambientali, come pure migliorare 
la qualità dei servizi offerti per la tutela della salute. 

La pianificazione per la rigenerazione dei territori, svolta in cooperazione con 
tutti gli stakeholders del territorio, dovrebbe considerare tra i propri obiettivi primari 
l’ampliamento e la garanzia di miglioramento dei sistemi di telecomunicazione. I 
servizi pubblici anche territoriali beneficerebbero di questi miglioramenti. 

La discussione sul ‘diritto’ a Internet è certamente rilevante quando vengono presi 
in esame due aspetti: la governance di Internet, e l’accesso senza discriminazioni. 

Si è già detto che la questione della governance di Internet, incluse le regole 
sul bilanciamento e la protezione dei diritti degli utenti della rete non è tra gli 
obiettivi di questo breve contributo. Troppi episodi, però, richiamano l’attenzione 
sugli aspetti potenzialmente negativi della diffusione della rete nel quadro delle 
attività quotidiane dei suoi utenti: gli esempi delle attività di sorveglianza, eser-
citate attraverso la rete in maniera invasiva per la privacy, della censura dei 
suoi contenuti, come forma di limitazione della libertà di espressione, del cy-
berbullismo, sono solo alcune delle questioni che richiedono grande attenzione. 
L’ampliamento del numero di utenti della, che in un’ottica puramente locale è 
certamente un fattore positivo, non deve però far distogliere l’attenzione verso 
le fasce di popolazione che, per i motivi più diversi – età e grado di alfabetizza-
zione informatica, tanto per cominciare – sono escluse da questa possibilità di 
superamento delle marginalità. 

Qualsiasi progettazione co-partecipata che abbia l’obiettivo di ridurre le margi-
nalità dovrà tenere conto di tutte queste complessità, proprie di ogni società che 
punti alla realizzazione di principi di eguaglianza e non di discriminazione. 

 
7 Testo consolidato 2020, recante modifica della direttiva 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/19/CE relativa all’accesso alle reti di comunicazione elettronica 
e alle risorse correlate, e all’interconnessione delle medesime, e della direttiva 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per 
le reti e i servizi di comunicazione elettronica.
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1. LANDSCAPE AS TERRITORIAL SELF-REPRESENTATION IN MARGINALISED AREAS 
Stefania Oppido, Maria Scalisi, Stefania Ragozino 
Territorial inequalities between central and peripheral areas represent a key issue for 
many contexts, both in socio-economic and environmental perspectives. Starting from 
the international debate, the CNR-IRISS research group is carrying out an in-depth study 
of the Italian marginalized areas whose characteristics led to identify the landscape as a 
driver of social, cultural and economic innovation, investigating resources and functions 
of these areas as complementary to the central ones. The selected case study of Irpinia, 
in Campania Region, underlines opportunities brought about by the presence of a signif-
icant natural heritage, biodiversity, agricultural landscapes characterized by production 
of excellence, a deep-rooted production sector and entrepreneurial culture, as well as 
initiatives of civic activism for enhancing this heritage. Despite the reduction of activities 
and population, some practices highlight that many local actors identify the landscape 
as a strategic resource for developing products and activities, demonstrating its potenti-
ality as a distinguishing element for a self-representation of these contexts within the ter-
ritorial system. 

2. CULTURE, CREATIVITY AND ENTERPRISE TOWARDS NEW VALUE CHAINS 
IN INLAND AREAS 
Gaia Daldanise, Ludovica La Rocca, Maria Cerreta 
The paper aims to investigate culture and creative, community-driven and enterprise 
strategies aimed at improving the quality of public spaces and services, harmonizing var-
ious social interests, and increasing the quality of life of inhabitants based on the as-
sumption that culture is an engine of economic growth and sustainable development. A 
possible new value chain for the development of inland areas starts from the impacts 
generated for defining the inputs of collaborative decision-making and then monitoring 
the resources employed in human, economic, social, and cultural terms. In this context, 
the theory of change, expressed by the impact value chain, is a useful approach for pro-
ducing and evaluating short-term changes that are able in leading to long-term changes 
and impacts. This would allow the evaluation of the impacts of organizational innovation, 
implementing new skills and hybrid enterprises to benefit the community, and at the same 
time activate new processes of regeneration of inland areas in a culture-led sustainable 
development perspective. 

3. HUMAN RIGHTS AND DIGITAL CHALLENGES IN MARGINALISED SETTINGS 
Giovanni Carlo Bruno 
The paper aims at offering food for thought on the topic of reducing the ‘digital divide’ 
as a tool for improving the quality of life of communities and people who live and work 
in internal and/or marginalized areas. The question of the effective realization of the fun-
damental rights of the human person is analyzed in a legal-internationalistic framework 
to offer a further possibility of configuring sustainable spaces and services ‘human cen-
tered’. Two issues are taken into consideration - a) the diffusion of ultra-broadband in 
non-urban spaces, and b) the possible emergence of a ‘right’ to Internet – to underline 
the need for a thorough assessment of inhabitants’ needs, when planning in margin-
alized settings. 
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4. EXPERIMENTING CIVIC ENGAGEMENT FOR LOCAL SUSTAINABLE DEVELOPMENT 
IN VAL D’AGRI 
Valeria Catanese 
The complexity and variety of vulnerabilities affecting territories characterized by low pop-
ulation density and inadequate access to essential services require, more than in other 
contexts, a place-based approach, both at the policy and practice perspective, and custom-
ized strategies. In this regard, action research protocols and collaborative methods, as multi-
stakeholder’s workshops, living labs and co-design activities, allow researchers to identify 
the needs and expectations of local community and to start working together to develop po-
tential solutions. The first section of the paper stresses the key role of civic engagement and 
collaborative processes as a fuel for community empowerment and sustainable territorial im-
provement in marginalized areas.The second part of the study presents the civic engagement 
campaign developed by a multidisciplinary research group in Val d’Agri, a territory interested 
by marginalization processes in Basilicata region. It was the first step of a still ongoing broader 
project aimed at building with the community local sustainable processes based on the en-
hancement of both cultural and natural heritage and human capital. 

5. A RENEWABLE ENERGY COMMUNITY (REC) FOR THE VAL D’AGRI REGION 
Ciro Romano 
The current energy transition imposes choices of self-organization in the production and con-
sumption of energy sources. The establishment of a REC (Renewable Energy Community), 
introduced in Europe by the RED II Directive and, in Italy, by Legislative Decree no. 199 of 
2021, seems to be the optimal organizational model to aim for the energy self-sufficiency of 
the territories, developing “energy awareness” in citizens and local authorities. We believe 
that this model could be adopted in the Val d’Agri, an area of Basilicata Region with great 
naturalistic and economic potential, particularly in the agri-food and experiential tourism fields, 
but, on the other hand, it represents an area that provides large amount of fossil fuels na-
tionwide. And so, such a project could constitute a great challenge in this area, with the aim 
of transforming a fossil energy production hub into a renewable sources production area, in 
order to envisage a different and more sustainable future for current and next generations. 

6. RETHINKING SMALL SCHOOLS AS LEARNING HUBS 
Paolo Landri 
In this article, we will focus on the issue of small schools in inner and outer areas as 
units of analysis to reflect on different ways of defining and building the form of the 
school. We will show that the definition/construction of the form of the school is a field 
of comparison/controversy between knowledge and educational policies. School policies 
come to define a set of standards that set out the characteristics of autonomous schools. 
Standards reflect the dominant knowledge in policymaking, indicating the essential or-
ganisational parameters around which school is built.  In the following pages, we will 
describe the policies of school sizing of schools of autonomy. Subsequently, the focus 
will be on the work of the INDIRE group, which proposes a different, broader definition 
of a small school that includes internal areas and peripheral areas within the urban 
space. Finally, a project will be presented to work on the future of these small schools, 
in which they are considered a resource instead of a deficit, to imagine a new grammar 
of the school. 
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7. THE NEW TERRITORIAL MEDICINE IN SUPPORT OF INNER AREAS 
Filippo Accordino, Fabrizio Pecoraro, Fabrizio Clemente 
Difficulties in accessing health services in Italian inner areas can be studied through 
different techniques and approaches, capable of grasping the complexity of the phe-
nomenon and the various aspects involved. In addition to feeding a necessary knowl-
edge of the problem, this is necessary to evaluate the policy making for the 
improvement of services. The National Recovery and Resilience Plan offers the oppor-
tunity to strengthen the health care system, providing for a new organization of prox-
imity services and the creation of new facilities in the area. The contribution intends to 
present two examples for the study of accessibility to health services in the inner areas, 
using quantitative and qualitative methods: the first, based on statistical techniques 
and GIS with the use of georeferenced data; the second, presenting a case study re-
lating to the Basilicata Region, a focus group organized in the field in order to gather, 
directly from stakeholders, information on the critical issues and opportunities of the 
regional health system. 

8. ITALIAN INNER AREAS AND THE DEMAND-RESPONSIVE TRANSPORT 
Giuseppe Pace 
The paper questions on how translating and adapting to the inner Italian areas experi-
ments on sustainable mobility originally conducted in small to medium-sized cities. The 
study is framed within the context of the Green Deal challenges and advocates for a com-
prehensive, user-centric approach that strikes a balance between technological innova-
tion and the local users’ needs understanding. Despite their inability to address the 
structural weaknesses of inner regions, small-scale experiments play a pivotal role in 
tackling numerous transport services challenges. A main National Strategy for Internal 
Areas (SNAI) gap is the absence of specific references to users’ characteristics and mo-
bility needs in evaluation metrics on sustainable mobility. There are several novel bot-
tom-up approaches, which could potentially provide solutions for sustainability. The 
Demand-Responsive Transport is a potential game-changer by allowing public and pri-
vate operators to integrate their services with new offers. However, to integrate the serv-
ices it demands for AI usually not designed for the local context. This approach 
underscores the importance of contextualizing AI systems within the specific socio-cul-
tural and economic realities of the regions in which they are deployed. 

9. ITINERARIES FOR ENHANCING CULTURAL HERITAGE OF THE INNER AREAS: 
ALTA IRPINIA 
Rosa Maria Giusto 
The essay addresses the topic of cultural itineraries as privileged tools for the integrated 
enhancement and inclusive enjoyment and use of the cultural heritage of the Inner Areas 
with reference to Alta Irpinia and more generally to marginalized territorial contexts, pe-
nalized by the absence of infrastructure and effective connection networks. The principles 
of sustainability, innovation, accessibility, and physical and cultural permeability of places 
underlie the Piano Strategico di Sviluppo del Turismo 2017-2022 (PST). They represent 
an extraordinary opportunity to promote and extend to the Inner Areas a responsible tour-
ism, cultured and attentive to the enhancement of minor centers and to the uniqueness 
and richness of the stratified territorial, environmental and cultural heritage; a tourism that 
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one would not want to define as cultural in order not to implicitly admit the existence of a 
superficial tourism, poorly considered and little attentive to the context and history of 
places. Instead, a tourism that is intended to be firmly anchored in the construction of a 
solid, thorough and dynamic system of knowledge, of reference for the interpretation, en-
joyment and use of heritage. 

10. THE INTERNATIONAL SCENARIO: EXPERIENCES IN REUSING HERITAGE  
Martina Bosone 
In recent times, the adaptive reuse of abandoned or degraded assets is increasingly rec-
ognised as a strategy to implement the circular economy model in cities, as it is able of 
transforming an abandoned or degraded asset into a development opportunity, drawing 
on existing resources to generate and regenerate values at multidimensional level. This 
paper presents some outcomes of the Horizon 2020 project ‘CLIC - Circular models Lev-
eraging Investments in Cultural heritage adaptive reuse’ with the aim of identify successful 
strategies of adaptive reuse in the circular economy perspective. The methodology starts 
from a review of both all existing studies and of some positive practices, to define guiding 
criteria for a circular adaptive reuse. The case study of De Ceuvel (Amsterdam) was as-
sumed as best practice to demonstrate the multiple benefits of assuming a circular and 
systemic approach in the adaptive reuse project. The results highlight the key factors to 
achieve success in the adaptive reuse project but also to support decision-making and to 
ensure replicability in other contexts. 

11. SEE UNDER: DISCARD 
Alessandra Casu 
The essay shows an ongoing case study, related to scientific research as a development 
driving force for local development in marginal areas of inner Sardinia. The studied project 
regards the hypothesis of realization of the new Einstein Telescope, based on the former 
mining site of Sos Enattos. The essay explores some forms of marginality in the local 
context of the designed research infrastructure, some opportunities related to the local 
conditions (even due to abandonment), some expected output, and some hypotheses of 
different kinds of impacts of the research infrastructure on the local and regional com-
munities, under different points of view: scientific, economic, cultural, social. The discus-
sion on the different hypotheses, scenarios and expected results could imply different 
decisions and other related projects of local and regional development. 

12. STRATEGIES FOR ECONOMIC AND TOURISMREVITALISATION. THE CASE OF 
THE VAL RESIA 
Andrea Peraz 
In Friuli-Venezia Giulia, in a closed valley near the Slovenian border, the very specific cir-
cumstances of an isolated community have produced a unique paleo Slovenian culture, not 
only in language, music and traditions, but also in ways of living and organize the territory. 
The attachment to their own habits and traditions has led the Val Resia residents to elaborate 
multiple strategies in order to attract tourists to their territory. This way, they guarantee the 
maintenance of small, local economies, thus ensuring basic social and economic safeguards 
by promoting and enhancing their cultural heritage and local products. By illustrating some 
of the strategies adopted by local associations, this paper tries not only to enrich the debate 
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on territorial dynamics aimed at ensuring touristic and economic stability, but also to start 
reflecting on the index that is normally adopted by administrators to read the territorial usage. 

13. CIVIC ENGAGEMENT MODELS FOR COMMUNITIES AND URBAN EDGE SPACES 
Luisa Fatigati 
The contribution analyses the outcomes of the civic engagement process carried out within 
the framework of a redevelopment project proposed for a small public area located in the 
Pendino district in Naples, in an urban context with strong peripheral characteristics. Starting 
from some research questions based on the case study, some reflections are deposited for 
the engagement practices that aim to involve the inhabitants of fragile and marginal territo-
ries in transformation processes that are inaugurated from even different occasions. The 
research modality proceeds through the narration of the actions carried out within the project 
examined, and of the results obtained; to show how, despite the lack of regeneration of the 
physical space that one would like to return to children’s play, the project nevertheless 
achieved a change in the relational dynamics between the various users, inhabitants of the 
area and potential actors for the transformation to come. This change is witnessed by the 
resilience shown by the product of one of the project actions: a small mural, created by the 
children and taken care of by the inhabitants of the square. 

14. RETHINKING MARGINAL SPACES AS ENGINES OF INCLUSIVE SOCIETIES: THE 
CASE OF BELLA FARNIA 
Federica Morra, Marta Moracci 
In recent years, the migration phenomenon affected the Italian territory through urban, so-
cial, and spatial transformations. The research focuses on the Agro Pontino territory, where 
the majority of migrants became permanent residents, producing changing needs which 
require new interpretative and planning tools. Bella Farnia, a small residential district in 
the municipality of Sabaudia, is inhabited by a large Indian community (settled in the 90s) 
that co-exists with local communities. The research aims to propose new forms of social 
inclusion and actions for the urban regeneration, to make a small center like Bella Farnia 
a place that actively responds to the needs of the entire community. The methodology 
starts with a deep analysis of the literature and of the territory of Bella Farnia. A direct ob-
servation was made with interviews with people that knows this territory. The research 
adopts a participative approach for the futures strategies, where the community can decide 
and participates in planning. 
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assegnista di ricerca nell’ambito del programma: “Metodi e strumenti operativi per il pro-
getto di mappatura generale dell’accessibilità, nella Regione FVG”. Da diversi anni colla-
bora alla didattica presso il “Laboratorio di Progettazione Urbanistica II” coordinato dalla 
prof.ssa Elena Marchigiani. 
 
Stefania Ragozino architetto urbanista, Ph.D., Ricercatrice dal 2018 presso il CNR-IRISS. 
È Responsabile Scientifico del progetto “Approcci place-based per il bilanciamento delle 
pressioni antropiche sulla città consolidata”. Coordinatrice (2021-2023) dell’AESOP The-
matic Group Public Spaces and Urban Cultures del quale è attualmente componente del-
l’Advisory Board. Co-coordinatrice del Gruppo “Aree interne e dintorni” della Società Italiana 
degli Urbanisti (SIU), ha prodotto più di novanta prodotti scientifici sui temi dell’inclusione 
sociale, pratiche di cura, democrazia urbana, bilanciamento territoriale e processi di rige-
nerazione heritage-led. 
 
Ciro Romano è tecnologo presso il CNR-IRISS dal 2022. Ha conseguito il Dottorato di 
Ricerca in “Ingegneria delle Reti Civili e dei Sistemi Territoriali” con indirizzo in “Governo 
dei Sistemi Territoriali”, presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II. Ha svolto at-
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tività di ricerca presso CNR-IAMC di Napoli. Le sue attività di ricerca applicata si svolgono 
nell’ambito delle seguenti tematiche: Analisi e Pianificazione Territoriale. Elaborazione e 
condivisione di Dati Territoriali (GeoDB) nell’ambito della geografia amministrativa, cultu-
rale ed economica; Valorizzazione del Patrimonio Culturale Materiale e Immateriale, in 
particolare del Patrimonio UNESCO, come la Dieta Mediterranea; Pianificazione Energe-
tica per lo sviluppo delle Fonti Rinnovabili e per la costituzione delle CER; Ricerca indu-
striale e Sviluppo Sperimentale di sistemi e dispositivi innovativi per la produzione 
energetica da fonti rinnovabili. 
 
Maria Scalisi laureata in architettura e dottoranda presso l’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli, è associata al CNR-IRISS. Ha conseguito il Master Arìnt. Ar-
chitettura e progetto per le aree interne presso l’Università di Napoli Federico II e il Master 
in Gestione dei beni culturali presso la Link Campus University di Roma. I principali in-
teressi di ricerca sono legati alla rigenerazione urbana e culturale delle aree interne, ai 
quali affianca il lavoro da attivista nel territorio irpino. È operativa da 10 anni nell’orga-
nizzazione dello Sponz Fest, ideato e diretto da Vinicio Capossela in Alta Irpinia, nel-
l’ambito del quale ha curato il manifesto delle aree interne. 
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